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1. Inquadramento geolog ico -
strutturale

L’isola di Ischia fa parte del distretto vulcanico
flegreo che comprende anche l’isola di Procida e
i Campi Flegrei (Figure 1,2), formatosi in risposta
al processo estensionale risalente al Pliocene-
Quaternario che ha generato il graben della piana
campana lungo il margine tirrenico della fascia
appenninica [Ippolito et al. 1973; D’Argenio et al.
1973; Finetti e Morelli, 1974; Bartole, 1984;
Piochi et al. 2005; de Vita et al. 2009] e rappresen-
ta la porzione subaerea di un campo vulcanico,
situato all’incrocio di sistemi di faglie regionali
ad andamento appenninico NO-SE ed antiap-
penninico NE-SO [Acocella and Funiciello,
1999], che risale di oltre 1000 m dal fondale mari-
no [Bruno et al. 2002].
La morfologia dell’isola d’Ischia è dominata dal
M. Epomeo (787 m s.l.m.) situato in posizione
centrale e dall’allineamento NE-SO di M. Vezzi -
M. Cotto nel settore SE, la costa è caratterizzata
da ripide scogliere e da versanti meno acclivi che
immergono verso mare [Gillot et al. 1982;
Vezzoli, 1988; Civetta et al. 1991, 1999; Orsi et al. 1991, 1992,
1994, 1996; Tibaldi e Vezzoli, 1998, 2000, 2004; Piochi et al.
1999; Sansivero, 1999; Marotta, 2001; Acocella and Funiciello,

2002; de Vita et al. 2006; Brown et al. 2008; Nappi et al. 2010;
de Vita et al. 2010].
Le rocce più antiche datate risalgono a ca. 150.000 anni. Tra

150.000 e 74.000 anni fa si sono formati pic-
coli duomi lavici, posti su una struttura
semicircolare situata lungo le attuali coste
dell’isola. L’eruzione del Tufo Verde avve-
nuta 55.000 anni fa è stata accompagnata
dal collasso calderico della parte centrale
dell’isola, oggi occupata dal M. Epomeo.
L’attività vulcanica è proseguita con una
serie di eruzioni esplosive fino a 33.000 anni
fa; dopo un periodo di stasi, tra 28.000 e
18.000 anni fa essa è ripresa con eruzioni
effusive ed esplosive (magmatiche e idro-
magmatiche) che hanno prodotto colate
laviche, coni di tufo e depositi piroclastici.
L’ultimo periodo di attività vulcanica è
cominciato 10.000 anni fa, producendo 46
diverse eruzioni, concentrate principalmen-
te tra 2.900 anni fa e il 1302 d.C., anno del-
l’ultima eruzione detta “eruzione
dell’Arso” [Chiesa et al. 1986; Iacono, 1996].
Attualmente l’attività vulcanica dell’isola
d’Ischia è caratterizzata da sismicità
[Cubellis and Luongo, 1998], da persistente
attività fumarolica e idrotermale [Chiodini
et al. 2004] e deformazioni del suolo
[INGV-OV 2001, 2002, 2003, 2004].

Figura 1 Distretto vulcanico flegreo.
Figure 1 Phlegraean volcanic district.

Figura 2 Mappa geologico-strutturale dell’isola d’Ischia [Della Seta et al. 2011].
Figure 2 Geological and structural map of Ischia Island [Della Seta et al. 2011].
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